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ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa della Giunta regionale in ordine all’evoluzione delle procedure di riordino delle Comunità montane




L’informativa nasce dalla necessità di avere chiarimenti riguardo l’ordinanza del Tribunale amministrativo regionale (TAR) del Piemonte, che ha accolto i ricorsi presentati dalle Comunità montane Alta Valle Susa e Val Formazza, contrarie all’accorpamento con altre comunità montane a seguito del riordino approvato dalla Regione lo scorso 28 novembre che ne ha ridotto il numero da 48 a 22, in base alla competenza legislativa attribuita alle regioni sulla materia in questione. L’ordinanza sospende l’esecuzione e l’esecutività dei provvedimenti adottati dalla Regione ai fini della costituzione delle nuove comunità montane. 

Il TAR motiva la sospensione cautelare riferendosi a “disarmonie organizzative, istituzionali, di rapporto tra la rappresentanza politica e collettività di riferimento e quant’altro consegua alla circostanza che si insedierebbero, già a far data dal 31 luglio prossimo, e fino alle nuove indette elezioni, i precedenti rappresentati, in una sorta di non meglio qualificato regime di proroga, per di più su ambiti territoriali non coincidenti con il territorio delle pregresse comunità montane”. Viene, inoltre, contestato il fatto che “le nuove zone omogenee derivate dalla soppressione delle relative comunità, sono efficaci già in coincidenza con la scadenza contestuale dell’attuale mandato amministrativo della maggioranza dei comuni facenti parte della comunità montana”. Infine, l’ordinanza rinvia ulteriori chiarimenti ad un prossimo pronunciamento della Corte Costituzionale (a seguito di alcuni ricorsi presentati dalle Regioni Toscana e Veneto) e all’iniziativa legislativa in fieri tesa alla soppressione  delle comunità montane come enti locali.

La Regione Piemonte ha, nel frattempo fissato le elezioni dei nuovi enti al prossimo 7 novembre, stabilendo al contempo, alla fine di luglio, la nomina a commissari regionali, gli attuali rispettivi presidenti di comunità montane chiamati a provvedere all’operatività ordinaria sino alla costituzione dei nuovi organi rappresentativi.

Nel corso della riunione delle commissioni congiunte, l’Assessore regionale competente ha sostenuto che l’Amministrazione regionale ricorrerà al Consiglio di Stato per richiedere l’annullamento della sospensiva del TAR e, inoltre, che saranno confermate le prossime scadenze per la nomina dei commissari per la gestione della fase transitoria e le elezioni dei nuovi organismi delle comunità montane.

L’Assessore presenta alla commissione una proposta di regolamento sul sistema elettorale delle comunità montane (ex articolo 15 bis Legge regionale 16/1999), dando la disponibilità per ulteriori informazioni in merito.

Precisa che la posizione assunta dall’Amministrazione è confortata dalla recente sentenza della Corte costituzionale citata dal TAR che, accogliendo i ricorsi promossi dalle Regioni Toscana e Veneto contro la legge 244/2007, ha stabilito che la disciplina delle comunità montane, pur in presenza della loro qualificazione come enti locali, contenuta nel d.lgs. n. 267 del 2000, rientra nella competenza legislativa residuale delle regioni ai sensi dell’art. 117, quarto comma, Costituzione.

Al termine dell’informativa viene concordato di calendarizzare l’informativa preventiva sulla proposta di regolamento nella giornata di mercoledì 29 prossimo. Viene ritenuto opportuno prevedere, successivamente al periodo feriale, un aggiornamento sulle problematiche in esame.
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